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Concluso in Vietnam il quarto congrèsso del PLV 

HANOI: SI CHIAMERÀ 
COMUNISTA IL PARTITO 

DEI LAVORATORI 
Eletti i nuovi organi dirigenti • Le Duan segretario generale — Sot­
tolineata l'esigenza di sviluppare la scienza e la tecnica — Gli Stati 
Uniti esortati a « sistemare i problemi aperti tra i due Paesi» 

Dal nostro corrispondente 
HANOI. 20 

11 quarto congresso del Par­
ti to del lavoratori vietnamiti 
si è concluso. Il partito ha 
cambiato nome. D'ora In poi 
•1 chiamerà Part i to comuni-
«ta. Il congresso ha appro­
vato 11 rapporto politico del 
Comitato centrale presentato 
dal segretario Le Duan e ha 
deciso di farne la base del­
l'attività del partito. I dele­
gati (1.008), inoltre, hanno 
approvato all 'unanimità le li­
nee generali, i compiti e gli 
obiettivi del secondo plano 
quinquennale di sviluppo e 
trasformazione dell'economia 
e della cultura (1076-1080). 

Il congresso ha anche ap­
provato lo stututo del partito. 
una risoluzione nella quale si 
approvano le esperienze, l 
compiti e le iniziative nel 
campo della formazione del 
quadri del partito, e un'altra 
in cui si sottolinea che il 
Vietnam seguirà la linea della 
costruzione del socialismo. 

Soltanto il socialismo — affer­
ma 11 documento — libererà 
11 nostro popolo dalla mise­
ria e dall 'arretratezza e ga­
rant i rà una vita felice e si­
cura. 

I delegati hanno eletto 11 
nuovo Comitato centrale 
(composto di 101 membri ef­
fettivi e di 32 membri sup­
plenti), che a sua volta ha 
eletto all 'unanimità l'Ufficio 

Colloqui fra 
le delegazioni 
del PCI e del 
PPR del Laos 

HANOI. 20 
(m. 1.) La delegazione del 

PCI che ha partecipato al 
congresso dei comunisti viet­
namiti, composta dai compa­
gni Gian Carlo Palet ta della 
direzione, Alessio Pasquinl e 
Francesca Marazzi del CC, ha 
Incontrato una delegazione 
del Par t i to popolare rivoluzio­
nario del Laos, composta da 
Kaysone Phomvinane, segre­
tario generale e primo mini­
stro della Repubblica popo­
lare democratica del Laos, 
Khamtay Siphadon, membro 
dell'Ufficio politico e mini­
s t ro della Difesa, Sisana Si-
Ean. membro del CC e mini­
stro dell'Informazione. Thong-
gavat Khamphitohoune, vice 
ministro alla presidenza del 
consiglio. 

Nel corso di un lungo e cor­
diale colloquio, le due delega­
zioni si sono scambiate infor­
mazioni sulla situazione poli­
tica del due paesi e sull'azione 
dei due partiti. 

La delegazione del nostro 
part i to ha invitato il segreta­
rio generale del PPR del Laos 
a visitare l'Italia. L'invito è 
stato accettato. La data ver­
rà fissata successivamente. 

politico, la Segreteria del CC 
e la Commissione centrale di 
controllo, 

Le Duan è stato eletto se­
gretario generale del Comi­
tato centrale. I membri del­
l'Ufficio politico sono quattor­
dici effettivi e tre supplenti. 
I loro nomi: Le Duan. Truong 
Chlng. Pham Van Dong (pri­
mo ministro), Pham Hung 
(vice primo ministro). Le Due 
Tho, Vo Nguyen Oiap (mini­
stro della Difesa), Nguyen 
Duy Trinh (ministro degli E-
sterl). Le Thanh Nghl (vice 
primo ministro). Tran Quoc 
Hoan (ministro degli Interni), 
Van Tien Dung. Le Van 
Luong, Nguyen Van Llnh, Vo 
Chi Cong, Chu Huy Man, To 
Huu, Vo Van Kìet e Do Muoi 
(gli ultimi tre sono i membri 
supplenti). 

Le Duan ha concluso 1 la­
vori esprimendo un caloroso 
ringraziamento al partiti co­
munisti e operai e al movi­
menti di liberazione le cui 
delegazioni hanno assistito al 
congresso. Tale presenza — 
ha detto — è l'espressione c'ol 
sentimenti sinceri di amicizia 
e di solidarietà militante con 
il popolo vietnamita. 

Il congresso — ha detto Le 
Duan — ha confermato la 
« vittoria totale » della causa 

dell'emancipazione nazionale e 
dell'unificazione della patria 
e hu fissato la linea del par­
tito e del popolo sulla strada 
che porta al socialismo au­
tentico. « Il nostro compito 
principale è ora quello di tra­
durre in pratica questa lineai). 
Le Duan hu aggiunto: « Un 
parti to con un milione e mez­
zo di membri, una nazione 
con 50 milioni di abitanti non 
si arrenderanno mai di fronte 
a nessun ostacolo... Il nostro 
parti to non ha altro scopo 
che servire gli interessi della 
classe operaia, del popolo la­
voratore, ài tu t ta la nazione. 
II partito seguirà sempre gli 
insegnamenti di Ho Chi Minh: 
conservare la purezza delle 
sue file, essere un degno di­
rigente e un fedele servitore 
del popolo. Il Vietnam unito e 
indipendente giungerà certa­
mente alla vittoria completa 
del socialismo ». 

Ed ecco alcuni brani degli 
interventi dei ministri della 
Difesa e degli Esteri. Il ge­
nerale Giap (che ha anche 
presieduto una conferenza di 
circa trecento fisici, ingegne­
ri, tecnici ed esperti di ge­
stione aziendale) ha detto fra 
l 'altro: «Occorre trasformare 
radicalmente le forze produt­
tive e sostituire il lavoro ma­
nuale con il lavoro mecca­
nizzato. Scienza e tecnica do­
vranno concorrere alla rea­
lizzazione degli obiettivi del 
piano quinquennale 1976-1980. 
Ciò permetterà anche di mi­
gliorare l 'alimentazione, di 
avere indumenti comodi e 
(perchè no?) eleganti, abita­
zioni gradevoli, nella misura 
dei mezzi di cui disponiamo ». 

Giap ha sottolineato inoltre 
l'urgenza di formare un mi­
lione di operai qualificati ed 

Un'altra conferenza annunciata a Pechino 

Rilanciato nell'industria 
» l'« esempio di Taching 

« La politica al posto di comando » non deve dan­
neggiare la produzione, scrive la stampa cinese 

PECHINO. 20 
Dopo la conferenza per la 

modernizzazione dell'agricol­
tura, una conferenza naziona­
le dell'industria si svolgerà 
entro il 1. maggio del "77. al 
fine di mobilitare il parti to 
e la classe operaia sulla base 
dello «esempio di Taching" . 
che la cosiddetta banda dei 
quat tro è accusata di aver 
tentato di negare e di scre­
ditare. La decisione è s ta ta 
presa nel corso di un conve­
gno preparatorio tenuto a 
Pechino, sotto la presidenza 
di quattro vice-primi ministri 
e con la partecipazione di mil­
leottocento delegati. Il primo 
ministro Hua Kuo-feng e altri 

dirigenti hanno sottolineato la 
importanza attribuita all'ini­
ziativa ricevendo venerdì i de­
legati. 

L'esempio di Taching. un 
eentro petrolifero modello del­
la provincia nordorientale 
dello Heilunzkianz. era srato 
Indicato al paese dallo stesso 
Mao Tsc-tunz nei 1964. scri­
ve il Quotidiano del popolo. 
rilevando che in quel centro 
è stata « interamente applica­
ta » la linea che consiste nel 
< porre la politica al posto di 
comando senza tuttavia nega­
re la produzione ». Anche in 
questo campo, le direttive di 
?-Iao furono tuttavia calpesta­
te e contraddette dai «quat­
t ro». che si sforzarono di sa­
botare con ogni mezzo il mo­
vimento. 

La conferenza dell 'anno 
prossimo, fanno rilevare gli 
»wservatorl. ha un'evidente 
relazione con l'esecuzione del 
quinto oiano quinquennale 
(1976 80).' al quale 11 defunto 
primo ministro Ciu En-Ial as­
segnò l'obiettivo di « costruire 
un sistema industriale ed eco­
nomico indipendente e relati­
vamente completo » per poi 
rc realizzare entro la fine del 
secolo una completa mo­
dernizzazione dell'agricoltura, 
industria, difesa nazionale. 
scienza e tecnica, in modo da 
portare l'economia nazionale 
t ra le prime del mondo *. 
Le Indicazioni di Ciu En lai 
tono s ta te ripetutamente ed 
C u c i t a m e n t e menzionate nel 

corso del convegno prepara­
torio. 

Tanto l'agenzia Suova Cina 
quanto il già citato Quotidia­
no del popolo scrivono che 

nella direzione dell'industria 
si deve mantenere una cor­
retta relazione di « unità dia­
lettica » tra rivoluzione e pro­
duzione, tra politica ed eco­
nomia. tra consapevolezza 
e fattori materiali, coscienti 
politica e competenza pro­
fessionale ». Il giornale de! 
PCC menziona anche la n Car­
ta di Anshan <> e l'esigenza 
di quadri che siano a ressi ed 
esperti ». 

ha lanciato un appello agli 
scienziati stranieri e a quelli 
vietnamiti abitanti all'estero 
«affinchè aiutino il popolo 
vietnamita a ricostruire il 
paese ». 

Il ministro degli Esteri. 
Nguyen Duy Trinh, ha detto 
che 11 Vietnam è pronto a 
stabilire e sviluppare rapporti 
amichevoli con i suol vicini 
« non comunisti » dell' Asia 
sud-orientale. Ha aggiunto: 
« E' necessario ricostruire e 
sviluppare la nostra econo­
mia, la cultura, la scienza 
e la tecnologia, consolidare la 
nostra difesa nazionale e la 
ecVficazlone delle basi mate­
riali e tecniche del sociali­
smo». Ha esortato gli Usa 
a « sistemare correttamente i 
problemi tuttora aperti fra i 
due paesi, sulle basi legali 
che entrambi hanno accetta­
to». Ha ringraziato l'URSS 
e la Cina per il loro aiuto 
al Vietnam, che ha definito 
« molto Importante ». nella co­
struzione di un'economia viet­
namita « indipendente, socia­
lista e sovrana ». 

Massimo Loche 

Da ventidue scienziati giapponesi 

Chiesto a Carter 
P immediato ritiro 

delle armi atomiche 
dalla Corea del Sud 
Il neo presidente americano invitato a rispettare le 
promesse fatte durante la campagna elettorale 

TOKIO, 20 
Un gruppo di 22 esperti nu­

cleari giapponesi ha invia­
to al presidente eletto degli 
Stati Uniti Jmmy Carter e 
al segretario generale del-
l'ONU Kurt Wnldheim una 
lettera In cui si chiede un 
ritiro Immediato delle armi 
nucleari americane dalla Co­
rea del Sud. 

La lettera afferma che gli 
Stati Uniti dispongono In ta­
le paese di circa 700 ogive 
nucleari che hanno una po­
tenza globale mille volte 
maggiore di quella delle bom­
be atomiche lanciate nel 1945 
su Hiroshima e Nagasaki. 

Questo dispositivo nuclea­
re, secondo 1 firmatari della 
lettera, costituisce una vio­
lazione dell'accordo di armi­
stizio coreano che vieta l'in­
troduzione di armi strategi­
che provenienti dall'esterno 

nella Corea del sud. 
Gli scienzianti giapponesi 

invitano inoltre il neopresi­
dente U.sa a mantenere la pa­
rola data recentemente e che 
si riferiva appunto alla eva­
cuazione di tutti gli arma­
menti nucleari collocati nel­
la Corea meridionale. Essi 

hanno pure rivendicato la 
immediata cessazione di tut­
te le manovre delle truppe 
ritorio giapponese. 

Eccidio in una 

piantagione 

della Rhodesia 
SALISBURY. 20 

Un comunicato delle auto­
rità rhodesiane ha dato noti­
zia di un eccidio avvenuto 
ieri in una piantagione di tè 
e costato la vita a 26 lavora­
tori negri. Il comunicato at­
tribuisce la .strage a guerri­
glieri nazionalisti. Quest'ac­
cusa è stata immediatamen­
te respinta dalla radio del­
l'Esercito di liberazione del 
popolo Zimbabwe la quale ha 
precisato che il crimine è sta­
to compiuto da « un distacca­
mento di mercenari negri Ap­
partenenti alle forze rhode­
siane ». La radio ha aggiunto 
che « le forze popolari stan­
no dando la caccia agli as­
sassini ». 

Esecuzione 
capitale 
una donna 

della resistenza 
nell'Iran 

TEHERAN. 20 
Lo autorità iraniane han­

no annunciato l'esecuzione 
c«nit»»!e di Zahara Aghadani 
Oholkhnkì. una donna con­
dannata a morte sotto l'ac­
cula di aver partecipato ad 
attentati avvenuti nella ca­
pitale iraniana tra 1 quali 
uno contro un commissaria­
to di nollzia di un auartle-
re di Teheran. Sono casi no-
vantnsei le persone accusa­
te di terrorismo e passate por 
le armi quest'anno sia se­
guendo la via dei tribunali 
della dit tatura sia coprendo­
si con la giustificazione di 
«scontri armati ». 

L'annuncio odierno riferi­
sce che la nuova vittima del 
regime dello scia Palhevi sa­
rebbe « rea confessa ». Cono­
scendo i metodi della poli­
zia politica iraniana qualun­
que sia sf i ta l'ammissione 
fatta da Zahra Aghadani 
Gholkaki essa è stata estor­
ta con la tortura. 

Con questa esecuzione la 
dit tatura dello scia viola le 
sue stesse leggi. Infatti la 
legislazione penale iraniana 
prevede che nel caso di una 
condanna a morte di una 
donna la sentenza venga 
commutata. Quest'anno quat­
tro donne facenti parti del­
le organizzazioni clandesti­
ne <li resistenza sono state 
uccise dalla polizia dello scia. 

Tensione al limite di rottura tra i due Paesi sud-americani 

Aspra contesa Cile-Perù 
per uno sbocco al mare 
da concedere alla Bolivia 
Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 20 
La tensione tra Cile e Pe-

rù è salita fino al limite di 
guardia e c'è già chi parla 
di un possibile conflitto per 
il problema delia concessione 
di uno sbocco al mare alla 
Bolivia. La tensione è salita 
dopo che nel giorni scorsi 
il Perù ha risposto con un 
nuovo plano a quello presen­
ta to da tempo dal Cile. 

In sintesi il problema: Pe­
rù e Bolivia furono sconfitti 
nel 1879 dal Cile che come 
conseguenza si annesse una 
provincia peruviana, quella di 
Arica, e una boliviana, quel­
la di Antofagasta che si tro­
va a sud di quest'ultima. In 
questo modo la Bolivia ve­
niva a perdere il suo sbocco 
al mare e questo diveniva 
da allora uno dei problemi 
reali o mistificatori di ogni 
governo boliviano. Secondo il 
t ra t ta to che nel 1929 pose de­
finitivamente fine a tutte le 
conseguenze della guerra, il 
Cile non poteva cedere a nes­
suno la provincia di Arica 
o una sua parte senza il pre­
vio accordo del Perù. Era 
ovvio che l'unica nazione cui 

tornai^ in possesso della sua 
antica provincia di Antofa­
gasta poiché in questo modo 
verrebbe rotta la continuità 
territoriale del Cile. Dopo 
pressioni durate anni e mai 
risoltesi in un accorilo, l'an­
no scorso Pinochet pensò di 
cedere un corridoio a nord 
della città di Arica proprio 
sotto 11 confine col Perù, al­
la Bolivia. Si t rat ta di una 
stretta lingua di terra de­
serta che sbocca su un mare 
sabbioso difficilmente nttrez-
zabile con un porto. Ma in 
cambio la giunta fascista ci­
lena chiedeva un ricco terri­
torio boliviano sull'altipiano. 
tra l'altro importante dal pun­
to di vista strategico. 

SI trattava di un ricatto 
vero e proprio, ma 11 dit­
tatore boliviano gen. Hugo 
Banzer sembrò accettare la 
proposta, probabilmente per­
chè pensava di utilizzare lo 
sbocco al mare da tanti an­
ni agognato per puntellare il 
suo governo scasso dagli scio­
peri del minatori e degli stu­
denti. 

Ma la reazione fu violen­
tissima e nello stesso eser­
cito l'Idea del cambio terri­
toriale creò difficoltà tali che 

eventualmente poteva essere l Banzer fu costretto persino 
ceduta una parte della pro­
vincia di Anca era proprio 
la Bolivia, in quanto è im­
pensabile che essa possa ri-

\ cambiare tutti e tre i capi | 
di stato maggiore. ' 

Dopo qualche mese perso i 
in lunghi studi, in scarsi in- ì 

contri e in continui rinvìi. 
la scorsa settimana il Perù 
ha lanciato una nuova pro­
posta. Un corridoio alla Boll-
via al termine del quale de­
ve esserci la città di Arica 
il cui porto deve essere go­
vernato da una amministra­
zione trinazionale. appunto ci­
lena, boliviana e peruviana. 

Ma la giunta fascista del 
gen. Pinochet non la pensa 
certo cosi ed ha scatenato 
una durissima campagna per 
respingere la proposta peru­
viana, sostenendo la peregri­
na tesi che secondo il trat­
tato del 1929 il Perù non può 
lare controproposte, ma solo 
dire si o no a propaste ci­
lene. Le rispaste peruviane 
sono state di uguale violen­
za. 

Se la tensione tra Perù e 
Cile cresce e si parla spesso 
in questi giorni di una pos­
sibile guerra tra i due paesi. 
la Bolivia tende invece a de­
filarci ed alcuni giornali han­
no scritto a chiare lettere 
che essa è neutrale rispetto 
ad un condir to che dovesse 
t-coppiare tra i due paesi vi­
cini. Ad ogni modo la sen­
sazione è che ora è il Cile 
in difficoltà, stretto tra l i 
spinta nazionali.sta dei gene­
rali fascisti e il timore di 
dover lare « il cattivo del 
lilin ». 

Giorgio Oldrini 
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Quattro prezzi eccezionali 
per augurarvi 

un buon Natale 

La famiglia Mobilio nella 
impossibilità di ringraziare 
personalmente quanti hanno 
espresso cordoglio per la 

j scompare del caro compagno 

GIUSEPPE 
dirigente della Lena delle 
cooperative di Napoli prema­
turamente scomparso, inten­
de farlo tramite il nostro 
g-.ornaie. particolarmente per 
li Sindaco di Napoli. Mauri­
zio Va lonzi o tut t : ; compa­
gni della Giunta comunale. 
la Federazione del PCI di 
Napoli, i compagni della Com­
missione federale d; control­
lo. i comunisti di Fuongroi-
ta. i comunisti Atan, la re­
dazione napoletana de.iUm-
tà. la segreteria delia Came­
ra del lavoro di Napoli, la se­
greteria regionale della Cgtl, 
la Camera sindacale Uil. la 
segreteria dell'assessorato al­
l'Annona. i componenti della 
commissione comunale per il 
Commercio. la presidenza del­
la Federcoop di Salerno, la 
segreteria regionale del PCI. 
la presidenza e direzione Uni-
poi di Bologna, tutte le or­
ganizzazioni cooperativistiche 
della Campania, il presiden­
te e t componenti della Lega 
nazionale cooperative: il co­
mandante e i vigili urbani di 
Fuorigrotta. tutti i compagni 
operai, contadini, impiegati e 
quanti hanno partecipato il 
loro cordoglio. 
Napoli. 17 dicembre 1976 
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